
DELITTI CONTRO 
L’AMBIENTE 

Nuovi reati nel codice penale italiano

È quanto prevede il disegno 
di legge sugli ecoreati, 
così come è uscito dal 

Senato della Repubblica.
Trasformare comportamenti 
illeciti sanzionati in reati puniti 
penalmente rappresenta un 
impegno importante nella lotta 
contro i delitti ambientali, un 
impegno di assoluto rilievo, 
anche politico, per un paese che 
ha vissuto Seveso, petrolchimici, 
amianto, navi affondate, traffici 
di rifiuti, terra dei fuochi e altro 
ancora.
Tuttavia la punibilità e l’entità 
della pena stessa, per quanto 
importanti, non costituiscono 
l’unico elemento di giudizio da 
dare a questa operazione, se e 
quando andrà in porto.
L’inasprimento della lotta agli 
ecoreati rappresenta anche un 
salto culturale di cui il paese 
ha bisogno per promuovere la 
cultura della legalità, ma anche 
per assicurare alle imprese sane e 
innovative la possibilità di stare 

sul mercato a parità di condizioni 
e di promuovere economia.
Il lavoro per approdare al 
disegno di legge approvato al 
Senato è stato enorme con la 
convergenza determinante e 
anche appassionata di politici, 
ambientalisti, magistrati, 
giuristi e forze dell’ordine e del 
controllo ambientale. Questa 
intensa attività ha condotto 
a una sostanziale unanimità 
politica nell’approvazione del 
provvedimento, cosa per nulla 
scontata oggi. Il giudizio che 
molti, soprattutto esperti, danno 
del provvedimento è positivo, 
anche se nessuno nasconde che 
vi possano essere miglioramenti 
ulteriori. È tuttavia opinione 
corale che la legge venga 
approvata così com’è dalla 
Camera, senza dover tornare al 
Senato.
Al momento in cui andiamo in 
stampa tale eventualità non è per 
nulla scontata, speriamo davvero 
di sbagliare. (GN)




